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13.02.11

IL GIORNO DELLA MEMORIA

Abbiamo celebrato il 27 Gennaio il "Giorno della memoria", per non dimenticare l'ultima guerra, il massacro di milioni di ebrei nei campi di concentramento nazisti, le deportazioni di zingari, malati e portatori di handicap, le vendette nei confronti dei collaborazionisti, le rivalità tra partigiani e fascisti, le città distrutte, la fame, la povertà, i rancori....

Dobbiamo ricordare questi fatti dolorosi: è una storia troppo grande, troppo determinante per la vita di un popolo e dobbiamo ricordarla a scuola ai bambini, ai giovani e narrarla alle nuove generazioni attraverso i mass media... affinchè non abbia più da ripetersi !

Ricordare e non dimenticare... ci aiuta a non fare i medesimi errori... a vergognarcene, perchè direttamente o indirettamente ne siamo tutti responsabili.... abbiamo tutti battuto le mani a Mussolini o a Hitler ...

Colpevole pure la Gerarchia ecclesiastica che ha protetto centinaia di gerarchi nazisti, procurando passaporti falsi, perchè potessero nascondersi in America Latina.

Non vogliamo dimenticare neppure i tanti sacerdoti e il Vaticano stesso che in quegli anni terribili hanno salvato centinaia di ebrei nascondendoli alle perquisizioni e ai rastrellamenti tedeschi e fascisti.

Scrittori, storici, registi, giornalisti, sociologi... hanno scritto, documentato, fatto vedere, filmato migliaia di documenti sull'ultima guerra, su quegli orrori, sulle privazioni della gente, sulla shoah, sui forni crematori, sull'abbrutimento di popoli interi all'ideologia nazista...  

Ciononostante, il ritorno a questa memoria non è bastato: oggi migliaia di giovani di estrema destra, i "naziskin" operano tuttora e propagandano nostalgici quel regime, quei tempi, quelle gesta... 

Gli uomini (e gli italiani in particolare) hanno proprio la memoria corta: abbiamo sempre bisogno di violenza e di sangue... nelle piazze, nelle strade, negli stadi...

Oggi succedono ancora fatti, storie vere, avvenimenti talmente gravi e fuori da ogni forma di umanità che potremmo definirli "bestiali", se non rischiassimo di mancare di rispetto e di giustizia verso gli animali.

Come possiamo dimenticare gli stermini in Iugoslavia durante la guerra di secessione degli anni '90?

Come si possono dimenticare le vendette perpetrate su persone inermi, le ostilità tra vicini di casa, i campi di concentramento, gli eccidi tra musulmani, ortodossi e cattolici, tradimenti e massacri tra componenti della stessa famiglia, distruzioni di paesi, case date alle fiamme con le persone dentro, stragi di civili e sepolti vivi in fosse anonime e nascoste?

Hanno battuto le mani a macellai quali: Slobodan Milosevic, Radovan, Karadzic, Medic, Arkan...

come qualche decennio prima le avevamo battute a: Hitler, Goering, Himmler, Eichmann, a Mussolini, Bottai, Ciano, Grandi...

Non serve a nulla "fare memoria" di quanto è successo di orrendo durante e dopo la guerra in Europa, se poi ci comportiamo alla stessa identica maniera appena si prospettano le medesime circostanze.


Alcuni esempi:

- negli Stati africani retti da regimi islamici, è in vigore la sari'a e prevede la pena di morte per gli omosessuali;

- In Pakistan (25 gennaio 2011) il marito musulmano ha tagliato le mani alla moglie perchè aveva partorito la quarta bambina; (l'ignoranza porta a responsabilizzare la donna per la nascita di una femmina, mentre è sempre l'uomo a trasmettere il gene femminile);

- In Marocco (27 gennaio 2011) un uomo è stato lapidato per la sua omosessualità;

- in Uganda gli omosessuali vengono condannati a una pena di 15 anni di prigione e in Senegal, nove omosessuali hanno subito la medesima punizione, invece della condanna a morte (bontà loro!).

- A Guantanamo (Cuba) gli Americani torturavano i loro prigionieri, tenuti segregati in gabbie di animali;

- Durante la guerra irakena, i soldati americani nella prigione di Abu Ghraib seviziavano i prigionieri politici... centinaia di foto documentano i corpi sbranati dai cani e altre evidenti prove di torture pazzesche ...
Di anno in anno celebriamo "Il Giorno della memoria" e poi si dimentica il valore dell'essere umano in se stesso e ci si scorda di mettere in pratica il rispetto della persona in quanto persona. 

Esigiamo siano rispettati i nostri diritti umani e additiamo al pubblico ludibrio gli Stati che non rispettano questi diritti; noi occidentali buttiamo all'aria i medesimi diritti che esigiamo dalla Cina e dagli Stati islamici e pratichiamo vendette, torture e massacri.


Questa mancanza di coerenza la si riscontra anche all'interno della Chiesa; per esempio con Papa Wojtyla.

In più occasioni il Papa ha chiesto perdono all'umanità degli errori e dei peccati della Chiesa:

- della condanna di Galileo e del rogo di Giordano Bruno,

- dell'Inquisizione 

-  dei processi contro le streghe in Medioevo,

- ai  musulmani ha chiesto perdono per le Crociate,

- agli indigeni delle Americhe per la conquista forzata delle loro terre e delle distruzioni operate,

- ha chiesto perdono per non aver impedito e a volte favorito la tratta degli schiavi,

- per i roghi e le guerre di religione che seguirono la riforma protestante,

- alle donne per tutte le ingiustizie compiute nel mondo e degli enormi condizionamenti nei loro confronti, a volte nel nome di Cristo. 

Sennonchè poi questo perdono richiesto con tanta umiltà, non ha portato a una riforma all'interno della Chiesa:

- non è servito ad aprire un dialogo con il mondo femminile e per dare una risposta alle tante istanze che da questa parte provengono,

- non ha chiesto scusa ai teologi di oggi per le condanne che subiscono a causa delle loro idee non conformi alla tradizione, 

- è sempre stato poco rispettoso della Teologia della Liberazione dell'America Latina e delle Filippine,

- non ha chiesto perdono ai fratelli ebrei, un tempo condannati nei ghetti, nè della discriminazione a cui sono ancora soggetti, nel mondo e nella Chiesa,

- non ha chiesto perdono ai fratelli ortodossi e protestanti della separazione dovuta anche all'orgoglio e all'esercizio eccessivo dell'autorità e del potere,

- non ha chiesto perdono per ogni forma di autorità e di autoritarismo origine e causa di ogni male nella Chiesa.

- ancora oggi l'atteggiamento della Gerarchia è tuttora maschilista e misogino;

- non ha chiesto perdono per aver appoggiato regimi politici compromessi con la morale e la giustizia (vedi Francisco Franco in Spagna o l'atteggiamento con l'attuale Governo Italiano)

Il  "Giorno del Perdono" come il "Giorno della Memoria" dovrebbero essere motivo per fare memoria di tanti errori che ci hanno rovinato l'esistenza, e nello stesso tempo, motivo per un ripensamento, per un passo indietro, per una revisione di atteggiamento, una vita su altre basi.



R I C O R D I A M O

Domenica  13 Feb.   6° del Tempo Ordinario

ore 8

S.Messa
Arpalice e Giovanni

ore 9,30
S.Messa
Paola, Edoardo, Laura Tergolina

Luigino Facco

Intenzioni offerente P.Z.

ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola





50° Ann. di Matrimonio di 

TOGNON SILVANO  e NARDO ROSANNA

ore 15,30

Cinema per ragazzi: "Opopomoz"

ore 18

S.Messa
Toniolo Primo

Lunedì
   14
ore 8
S.Messa

Martedì  15
ore 8
S.Messa



ore 21

Momento di preghiera

Mercol   16
ore 8 
S.Messa

Giovedì 17
ore 8
S.Messa

Venerdì  18
ore 8
S.Messa

Sabato  19
ore 8
S.Messa



ore 15
Catechismo



ore 15,30
Rappresentazione teatrale goldoniana


 
ore 18
S.Messa: 
Loretta e Severino Draghi

Domenica  20 Feb.   7° del Tempo Ordinario

ore 8

S.Messa


ore 9,30
S.Messa
Elvia Pavanello

ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola





Ricordiamo i 70enni

Luigi Bussolin e def. fam. Quaggio

ore 12,30

Pranzo comunitario in C.G.

ore 15,30

Cinema per ragazzi: "Gli eroi di domani"

ore 18

S.Messa


AVVISI: 

Sabato 19 Feb. dalle ore 16 alle ore 16,30 in sala don Milani si terrà una breve rappresentazione teatrale (siamo in carnevale) fatta di skech e battute giocose di Goldoni. L'entrata è libera. La compagnia è costituita da un gruppo adulti della Sacra Famiglia in Padova. E' per ragazzi e adulti.

Nel periodo di Quaresima (dal 12 marzo al 16 aprile) tutti i sabati pomeriggio si terrà una catechesi biblica con i ragazzi (dalla 5 elem. e le medie) e i genitori, in sala don MIlani. Dalle ore 15 alle ore 15,30.
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